
Gentili signore e signori,

la nostra struttura, accogliente e familiare, è composta da tante 

persone – operatori, professionisti e volontari – che con dedizione, 

competenza e sensibilità si prendono cura dei nostri Ospiti, con 

l’indispensabile supporto e contributo dei familiari.

In questa Carta dei Servizi, strumento fondamentale di trasparenza, 

potete trovate la descrizione dei nostri servizi e delle modalità per 

accedervi. Inoltre, sono posti in risalto gli obiettivi di cura e di 

assistenza che guidano il nostro operato.

È nostro desiderio che questa Carta dei Servizi sia di aiuto nel dialogo 

costante tra l’Ente e quanti ad esso si rivolgono: per questo vi 

invitiamo fin d’ora ad offrirci i vostri consigli e suggerimenti, nella 

certezza che saranno accolti con attenzione in una logica di continuo 

miglioramento dei servizi.

Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione
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�Cenni storici

5

Le origini della Casa di Riposo “Alessandro Rossi” risalgono ad 
una inizia"va privata di Francesco Rossi e della consorte Nina 
Garbin, nonché dei loro figli i quali, in omaggio alla volontà 
espressa dal compianto loro figlio e fratello Alessandro Rossi, 
mancato in Bologna il 12 agosto 1923, disposero nell’anno 1924 
un lascito a favore del Comune di Arsiero per la costruzione di 
un Ospedale. Successivamente tale disposizione venne mutata, 
con l’accordo degli eredi, nel concorso all’is"tuzione di  una casa 

con locali nuovi e spaziosi, ada: allo scopo per il quale venne 
costruita. Una nuova ala fu inaugurata nell’anno 1999 con nuove 
camere, uffici e servizi e, in par"colare, una palestra ampia e 
spaziosa.

Negli anni successivi sono sta" esegui" importan" interven" di 
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�Mission e 
Principi 
ispiratori
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L’Ente “Casa di Riposo Alessandro Rossi” si prefigge lo scopo di  

criteri di obie:vità, gius"zia ed imparzialità.

L’Ente assicura la piena informazione all’utente ed ai suoi 
familiari circa le modalità di erogazione dei servizi a�raverso le 
figure professionali di riferimento preven"vamente indicate. 

L’Ente assicura la segretezza dei da" personali e sensibili 
dell’utente, con par"colare riferimento ai da" riguardan" la 
salute.
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�La stru�ura

por"cato esterno e i locali u"lizza" per le a:vità proposte 
dall’Educatrice (proiezioni cinematografiche, laboratori crea"vi, 
lavori di gruppo e per l’incontro con i familiari e i visitatori).
Il primo piano è riservato alle camere degli ospi", all’ambulatorio 
medico, ai bagni a�rezza", ai salo:ni, alla cucine�a, alla sale�a da 
pranzo e ai  locali di servizio.

non-autosufficien".
L’assegnazione delle camere viene effe�uata su valutazione 
dell’Unità Opera"va Interna (Uoi) in base alla disponibilità del 
momento ed alla "pologia dell’ospite.
L’Uoi ha inoltre facoltà di effe�uare spostamen" interni in base alle 
esigenze degli ospi" ed alle necessità organizza"ve del reparto.
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�L’offerta dei servizi

Assistenza e cura della persona: sono presen" operatori 
adde: all’assistenza nell’arco delle 24 ore, secondo i 
parametri organizza"vi regionali.

giornata da infermieri professionali.

Medicina: presso la stru�ura dell’Ente opera un medico di 
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Parrucchiere, Barbiere, cura della persona: in un’apposita 
sale�a a�rezzata des"nata a questo servizio, con pagamento 
a carico dell’ospite.

con frequenza normalmente giornaliera. È inoltre 
presente una suora volontaria che assicura l’assistenza 
spirituale.

L’Ente, inoltre, si avvale della collaborazione assidua e 
proficua di volontari nell’espletamento delle a:vità 
complementari all’a:vità assistenziale svolta.



�La valutazione 
mul�dimensionale 
e l’U.O.I.
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l’operatore socio sanitario, il fisioterapista, il logopedista, 
l’educatore professionale-animatore ed eventuali altri specialis" 
coinvol" a seconda delle necessità e competenze.

La valutazione mul"dimensionale che viene realizzata dalla Uoi 
è un processo di individuazione dei diversi fa�ori che 
concorrono a determinare il grado di autonomia di una 
persona: fa�ori sanitari, psicologici, sociali e familiari.
Gli obie:vi di salute, determina" sulla base dell’analisi di tali 

all’interno dell’Ente, con l’invio di dipenden" a corsi esterni e 
con la verifica e discussione di casi concre".
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�La procedura 
di ingresso

La domanda di ingresso viene presentata all’Assistente sociale 
del Comune di residenza dell’interessato, la quale provvede ad 
effe�uare la valutazione sociale e successivamente ad inoltrarla 
al Responsabile dell’Unità Valuta"va Mul"dimensionale 
Distre�uale (Uvmd) del Distre�o Socio-Sanitario (Dss).
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La scheda di valutazione (Svama), così completata, definisce il 
quadro generale della persona richiedente a�raverso 
l’a�ribuzione di un punteggio di gravità e un corrispondente 
profilo di autosufficienza o di non autosufficienza che, in sede di 

non autosufficien" senza contributo regionale o in caso di 
urgenze par"colari, di accoglimen" temporanei, con l’impegno 
concorrente degli en" della rete dei Servizi.

L’ingresso di un nuovo ospite avviene rispe�ando l’ordine 
assegnato nella graduatoria risultante in sede di Uvmd del 
Distre�o socio-sanitario competente, fa�e salve le 
cara�eris"che peculiari del posto le�o libero (ad es. per genere 
maschio o femmina, ecc.). Al momento dell’ingresso l’Assistente 
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�Re�a e condizioni di 
pagamento
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dis"nte per "pologia dell’ospite e di camera. Ulteriori 
differenziazioni della re�a possono essere stabilite per 
condizioni straordinarie e par"colari di urgenza.
L’ammontare della re�a giornaliera in vigore viene comunicato 
all’ospite e/o ai familiari di riferimento all’a�o della 
presentazione della domanda di accoglimento; ogni variazione 
viene comunicata con le�era scri�a del Presidente dell’Ente al 
so�oscri�ore del Contra�o di ospitalità. 

Al momento dell’ingresso viene richiesto il versamento di una 
quota istru�oria non res"tuibile.

Il pagamento della re�a dovrà essere effe�uato entro il giorno 
20 del mese successivo a quello di competenza. Le modalità di 
pagamento potranno essere scelte tra tu�e quelle previste dal 
Contra�o di ospitalità. 
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�Giornata �po

Per mo"vi organizza"vi, igienico-sanitari e nel rispe�o delle 
esigenze degli ospi", la Direzione può definire fasce orarie in cui 
la visita o la permanenza in determina" ambien" non sono 
ammesse (in par"colare durante il riposo, le cure igienico 
sanitarie e i pas" degli ospi"). La presenza è ammessa nelle 

● Ore 6.30 distribuzione caffè
● dalle ore 8.00 alle ore 9.00 colazione
● dalle ore 11.30 alle ore 12.30 pranzo
● dalle ore 17.30 alle ore 18.30 cena
               
Nel corso della giornata vengono distribuite agli ospi" bevande 
(bibite, acqua minerale, camomilla, thè, ecc.); sono presen" in 
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�Il menù
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I pas" vengono co: e confeziona" nella cucina centrale 
dell’Ente con il metodo tradizionale.  Il menù giornaliero di 
riferimento è esposto all’interno dell’Ente. Possono, inoltre, 
essere predisposte diete par"colari su prescrizione medica. 

Per chiarimen" sulle prescrizioni mediche di diete, ci si può 
rivolgere al medico curante della stru�ura.

Non è consen"to in alcun modo l’ingresso in Is"tuto di cibi co: 
o preco: per il consumo degli ospi" e qualunque altro 
alimento (es.: bibite, dolciumi, ecc.).

La presenza di familiari e/o volontari durante la 
somministrazione dei pas" agli ospi" non autonomi è 
autorizzata previo accordo preliminare con il Coordinatore della 
stru�ura.

In casi par"colari, potrà essere l’Ente stesso a richiedere la 
presenza dei familiari per la somministrazione dei pas" o a 
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�Regole di 
comportamento
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Per garan"re un sereno andamento della vita comunitaria, si 
raccomanda l’osservanza  delle seguen" norme di 
comportamento:

● la necessità di tenere, all’interno della stru�ura, un 
comportamento corre�o e rispe�oso della privacy degli 
ospi" e del lavoro del personale.

personale dell’ospite nonché di evitare di lasciargli ogge: di 
valore. A questo proposito l’Is"tuto declina ogni 
responsabilità in ordine a smarrimen" o fur" di effe: 
personali, come precisato nel contra�o di ospitalità.

● l’importanza di non chiedere tra�amen" di favore al 
personale, esponendo piu�osto par"colari necessità 
principalmente al medico o al coordinatore della stru�ura. Al 
riguardo è bene ricordare che il personale dell’Ente opera 
secondo precisi programmi e protocolli, al fine di garan"re un 
servizio per quanto possibile adeguato alle necessità dei 
singoli ospi" ed è inoltre informato sulla necessità di 
rispondere dire�amente, quando autorizzato, o di riferire con 
sollecitudine, riguardo ad eventuali richieste par"colari di 
ospi" e familiari.   
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�Informazioni generali
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La posta degli ospi" viene smistata e consegnata ai familiari di 
riferimento. Spe�a ai familiari informarsi periodicamente se c’è 
posta giacente e provvedere al ri"ro. In caso di giacenze 
prolungate l’Ente segnala ai familiari la necessità di provvedere al 
ri"ro.

Ospi" e familiari possono comunicare telefonicamente a�raverso 
propri telefoni cellulari. In casi par"colari e di urgenza l’Ente 
garan"sce la comunicazione telefonica a�raverso proprio 
Personale.

Ogni ospite dovrà essere provvisto del corredo di ves"ario 
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�A chi rivolgersi
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I familiari potranno rivolgersi:

● al Medico curante, durante gli orari di presenza, per le 
informazioni di cara�ere sanitario;

● al Coordinatore della stru�ura, per chiarimen", segnalazioni o 
problemi rela"vi all’assistenza e alla permanenza dell’ospite, nei 
suoi vari aspe:;

● agli Infermieri, in assenza del Medico e del Coordinatore, per 
informazioni generali sull’ospite; di par"colari richieste 
prenderanno nota e riferiranno, quanto prima, a chi di 
competenza;

● all’Assistente sociale, negli orari di ricevimento o previo 
appuntamento, per tu: gli aspe: ineren" la funzione di 

●

●

● agli Impiega" amministra"vi, negli orari di apertura al pubblico, 
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�Reclami e 
osservazioni
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La segnalazione di inadempienze nell’erogazione dei servizi 
deve essere rivolta dire�amente al Coordinatore o alla 
Direzione dell’Ente, evitando di rivolgere contestazioni dire�e al 
personale dipendente. Allo scopo sono disponibili apposi" 
moduli presso l’albo dell’Ente e pubblica" anche sul sito 
www.csprossi.it.

È importante che la segnalazione sia la più circostanziata 

La Direzione è disponibile a considerare osservazioni, 
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